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Il periodo storico eccezionale che stiamo vivendo, per 
quanto drammatico per il carico di morte e solitudine 

che si sta portando dietro in Italia, in Europa e in tutto 
il mondo, ci ha condotto a stravolgere le nostre vite ma 
ci ha anche portato a mettere in primo piano due pilastri 
fondamentali della vita in comunità: la Scuola e il Ser-
vizio Sanitario.  
Gli “eroi di corsia” che nella prima ondata hanno com-
battuto in pima linea contro il Covid 19 e le sue con-
seguenze, sono ancora in trincea a salvare vita umane, 
mentre dall’altro lato la politica cerca di contrastare il 
rischio di un nuovo lockdown. Eppure adesso siamo tut-
ti più preparati e abbiamo imparato che ognuno di noi 
con il proprio comportamento quotidiano, può impedire 
il diffondersi del Covid 19 adottando poche ma semplici 
regole che ribadiamo ancora una volta:

-	 Lavaggio frequente delle mani
-	 Distanziamento sociale
-	 Utilizzo della mascherina in ambienti chiusi o 

all’aperto in caso di assembramenti.
Anche a San Possidonio lunedì 14 settembre finalmente 
è suonata la campanella per le scuole.  Nel portare il 
saluto dell’Amministrazione ai bambini e ai ragazzi nel 
loro primo giorno ho costatato, con soddisfazione, che 
tutti sono rispettosi delle nuove norme.  
Le nostre scuole di ogni ordine e grado hanno riaperto 
con regolarità e per questo va sicuramente   ringraziato il 
personale tecnico del Comune, le dirigenze scolastiche e 
tutto il personale scolastico coinvolto per l’enorme lavo-
ro di verifica, monitoraggio degli spazi, la preparazione 
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e la gestione dei flussi di studenti e personale. L’ammini-
strazione, dal suo canto, che ha cercato di collaborare in 
tutti i modi possibili per superare il difficile momento della 
ripartenza.
L’accavallarsi di notizie che dipingevano una situazione 
terribilmente complicata per la ripresa dell’anno scolasti-
co può aver creato dubbi e perplessità ai genitori, ma, per 
quanto riguarda il nostro plesso scolastico, abbiamo lavora-
to per garantire un’apertura sicura, rispettando le tempisti-
che affinché ai bambini e ai ragazzi fosse finalmente restitu-
ita la normalità di cui avevano bisogno. Non sappiamo cosa 
ci riserverà il futuro né possiamo prevederlo, sappiamo 
però che, visto il protrarsi di questa emergenza sanitaria, 
non possiamo pensare di privare gli studenti di un fulcro 
importante come la Scuola: dobbiamo riorganizzarci, così 
come abbiamo fatto nel nostro quotidiano, per garantire il 
più possibile che la Scuola prosegua in sicurezza. Ricordia-
moci sempre che “Chi apre la porta di una scuola, chiude 
una prigione”.
Dal punto di vista economico questa pandemia ha causato 
con il blocco prolungato delle attività commerciali e pro-
duttive con ripercussioni molto pesanti, in parte ristorate 
dagli interventi messi in campo dal governo con contributi 
economici e fondi di solidarietà.
Anche l’Amministrazione Comunale è intervenuta in loro 
aiuto con risorse proprie, cancellando a chi ne aveva diritto 
tributi locali come COSAP a tutte le attività per l’anno 2020 
e la riduzione del 50% della tassa sulla pubblicità. È stato 
inoltre attivato, per chi ha perso il lavoro causa Covid, un 
fondo di solidarietà alimentare con risorse statali con buoni 
spesa, altre risorse sono state utilizzate per il funzionamen-
to dei centri estivi.
E’ necessario che ciascuno di noi faccia la sua parte in que-
sta emergenza e attui ogni forma di prevenzione a difesa e 
tutela della nostra salute e di quella altrui, con l’adozione di 
semplici norme igieniche e di facile attivazione.
Infine volevamo dare gli ultimi dati sulla ricostruzione post 
sisma che si avvia alla fase finale grazie ad una sinergi-
ca collaborazione tra l’ufficio tecnico comunale e i tecni-
ci Mude che sono stati messi a disposizione dal commissa-
rio straordinario per la ricostruzione. 

continua da pag. 1 Si verificano rallentamenti sulle opere pubbliche cau-
sati dalla complessità dei progetti: è partito il cantie-
re dell’ex sede municipale e a breve partirà la rico-
struzione   della palestra comunale di Via chiavica, sia-
mo in attesa di approvazione da parte della regione 
del progetto per il recupero dell’ex   mulino Bazzani.  
Come Amministrazione siamo seriamente preoccupati 
per la mancanza di informazioni sullo stato di progetta-
zione di opere di grande importanza per la nostra comu-
nità, e per il loro stato di abbandono, opere di grande im-
portanza per l’aspetto urbanistico del centro abitato.	   
Va segnalato inoltre che la ricostruzione delle opere dei 
privati sta giungendo alla fase conclusiva, dopo otto anni 
dal maggio 2012; ad oggi le richieste di contributo per la 
ricostruzione   possono constatare   di 216   contributi fini-
ti e pagati, su un totale di 303 ordinanze di concessione 
contributi, dei restanti cantieri 39 sono prossimi allo stato 
finale di chiusura lavori e con nessuna pratica in attesa di 
lavorazione.

Il Sindaco
Carlo Casari

Nelle giornate di domenica 20 e lunedì 21 settembre, in 
occasione delle consultazioni referendarie, i volontari di 
protezione civile, su attivazione del Sindaco, hanno prestato 
assistenza agli elettori nelle attività di informazione circa 
le misure di sicurezza e di prevenzione volte a fronteggiare 
l’emergenza Covid-19 nelle ore ritenute di maggior 
affluenza.
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Sin da inizio luglio l’Amministrazione ha stabilito una serie 
di incontri con la Dirigenza scolastica per cercare di definire 

le modalità per riprendere al meglio le attività scolastiche. 
Nei mesi a seguire le normative nazionali e regionali per la 
riapertura delle scuole, hanno subito continue modificazioni e 
la dirigenza prontamente è sempre riuscita a modificare i piani 
iniziali; in un continuo e proficuo confronto tra Comune e 
Scuola abbiamo definito rapidamente le necessità e le esigenze 
da soddisfare, per aprire le scuole per tempo e in sicurezza.
In sintesi riportiamo le maggiori operazioni di adeguamento 
che abbiamo svolto per i servizi dedicati alle scuole:
MICRONIDO
Dopo diversi incontri con la Pedagogista che segue tutti i nidi 
dell’Area Nord sono stati adeguati gli spazi del Micronido 
Comunale, è stata implementata la pulizia ed è stata inserita 
all’ingresso un’area Triage per il controllo della temperatura.
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA
Il problema maggiore per Primaria e la Secondaria è stata 
la numerosità delle classi e gli spazi ridotti: per la Primaria 
abbiamo quindi dovuto suddividere le classi numerose in 
2 gruppi classe e utilizzare alcune aule della Secondaria. 
La Secondaria è stata invece spostata nell’ Aula Magna e 
all’interno dei 3 laboratori nuovi, inaugurati a settembre 2019. 
L’amministrazione comunale inoltre, previa convenzione, 
ha messo a disposizione l’Auditorium Principato di Monaco 
per ospitare una classe della secondaria di primo grado. Sono 
stati messi a disposizione di alunni e insegnanti 4 ingressi per 
cercare di creare meno assembramenti. 
SCUOLA D’INFANZIA
Per la fascia 3-5 anni della scuola Infanzia, grazie alle aule 

In epoca di Covid non è certo stata la Sagra consueta, ma 
si è cercato comunque di proporre gli eventi, sempre te-

nendo ben in considerazione che erano richieste un gran 
numero di azioni per garantire il regolare svolgimento del-
la manifestazione e nel contempo tutelare l’incolumità dei 
partecipanti.  
Nel pieno rispetto delle normative vigenti Comune e Par-
rocchia hanno stabilito di ridurre il programma in maniera 
considerevole, pertanto è stato impossibile organizzare la 
nostra ormai mitica “Maccheronata” e, con grande senso 
di responsabilità, Padre Sebastian ha rinunciato alla grande 
processione che accompagnava il Cristo Redentore per le 
vie del paese. 
I Possidiesi hanno accolto queste decisioni in maniera con-
sapevole e comunque hanno partecipato alle serate di in-
trattenimento svolte in piazza. Molto apprezzata la serata 
dedicata ai bambini del Circo Cabaret che si è svolta sabato 
22 agosto alla presenza di un bel numero di adulti e piccoli 
che hanno potuto godere della bellissima serata.  Meno for-
tunata è stata la serata domenicale dedicata ai balli dell’800 
che il Battaglione Estense non ha potuto offrirci, a causa 
di un violento temporale. Ma che poi è stata riproposta il 4 
settembre. 
Lunedì 24 la chiusura è spettata alla Filarmonica Giustino 
Diazzi che purtroppo non ha potuto ultimare il concerto … 
3 gocce di pioggia hanno avuto il sopravvento.
Ha funzionato, a menù ridotto, il ristorante della Villa e di-

verse associazioni, Caritas, 
AVPC e Cis erano presenti 
con piccoli punti di ristoro. 
Un grazie sentito da parte 
dell’Amministrazione Co-
munale e quanti si sono 
spesi per questa Sagra di 
certo anomala.  Tutto som-
mato il bilancio possiamo 
considerarlo positivo, di 
questi tempi….

Assessore alla Cultura
Roberta Bulgarelli

214ª Sagra del Crocifisso
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La raccolta domiciliare  con l’appli-
cazione della tariffa puntuale (da 

gennaio 2017) ha portato a risultati ec-
cezionali di Raccolta Differenziata e 
grazie al civismo della nostra comuni-
tà ha portato San Possidonio ad essere 
riconosciuto tra i Comuni più virtuosi 
della Regione. 
Oggi però all’interno delle campane del 
vetro e dei cassonetti adibiti alla raccol-
ta della plastica circa il 40 % dei rifiuti 
conferiti viene attribuito all’indifferen-
ziato per cui una parte consistente non 
può essere inviata al riciclo. Per elimi-
nare questo fenomeno AIMAG ha adot-
tato la raccolta porta a porta integrale 
già iniziata  a dicembre 2019 in cinque 
comuni dell’Area Nord. L’avvio del 
servizio di raccolta domiciliare nei 
Comuni di San Possidonio, Concordia e 
Mirandola, che AIMAG aveva previsto 
per maggio 2020, è stato posticipato a 
causa dell’emergenza COVID-19 a di-
cembre 2020.
Nel Comune di San Possidonio la rac-
colta porta a porta di PLASTICA e 
LATTINE si farà utilizzando appositi 
sacchi da 110 litri con frequenza set-

AVVIO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA 
DOMICILIARE PORTA A PORTA DELLE FRAZIONI 

DI PLASTICA/LATTINE E VETRO

ampie della struttura, è stato possibile 
ospitare le intere sezioni senza doverle 
suddividere.
Il giardino invece è stato suddiviso, 
dedicando ad ogni sezione un ingresso.
Per andare incontro alle esigenze delle 
famiglie si è trovata la soluzione di 
un ingresso anticipato per le lezioni 
alle 7.45/7.55 (corso B) in modo da 
alleggerire il pre-ingresso con la presenza 
delle insegnanti. Il Pre-ingresso 7.30 
- 7.45 per chi ne ha necessità, sia alla 
Primaria che all’Infanzia viene gestito 
dal personale Ata.
TRASPORTO SCOLASTICO
Per utilizzare il trasporto scolastico, 
come richiesto dalla normativa, è 
obbligatorio indossare la mascherina e 
igienizzare le mani prima e dopo la salita 
sull’autobus; inoltre, sempre al fine di 
evitare promiscuità, è stato assegnato un 
posto prestabilito per i ciascun bambino, 
che resterà fisso per la durata dell’anno 
scolastico.
MENSA
La mensa che da sempre viene gestita 
dal Comune, ha utilizzato le stesse 
normative dei servizi di ristorazione 
privati: è stata quindi dimezzata la 
capienza e, in accordo con Dirigente e 
insegnanti, si sono istituiti due turni di 
utilizzo del refettorio.
La Scuola d’Infanzia utilizza i Lunch 
Box da sempre utilizzati.
Inoltre come amministrazione siamo 
anche andati incontro alla nostra scuola 
Paritaria Varini con il rinnovo della 
convenzione e la possibilità di usufruire 
dei pasti della nostra mensa a seguito di 
un rimborso spese.
Ricordiamo anche che tutti i servizi e le 
attività post scuola sono ripartite: dalla 
Polisportiva al Focus On è tornato lo 
sport e i laboratori di potenziamento.

Assessore alla Scuola 
Elisa Spaggiari

timanale nella zona URBANA (zone 
urbane del capoluogo e delle frazioni) 
e quattordicinale in quella FORESE 
(zone di campagna).  
Invece per la raccolta del VETRO ver-
rà utilizzato un contenitore carrellato da 
120 litri con la frequenza di uno svuo-
tamento ogni 4 settimane, sia nella 
zona URBANA che in quella FORESE.
E’ prevista la consegna dei sacchi e 
dei contenitori a domicilio presso le 
utenze tra ottobre e novembre, previa 
comunicazione; in questo periodo verrà 
attivato uno sportello presso un locale 
del Comune dove si potranno recare per 
il ritiro le utenze assenti al momento 
della consegna.
I tecnici AIMAG effettueranno sopral-
luoghi presso le utenze non dome-
stiche con elevata produzione delle 
frazioni di plastica/lattine e/o vetro per 
l’assegnazione della dotazione ottimale.
Anticipiamo che prossimamente ci sarà 
anche una novità riguardante la raccolta 
domiciliare delle potature e degli sfal-
ci, sui cui avremo modo di informare 
con maggiori dettagli più avanti. 



6 | PrimoPiano dalla Giunta

Lavori pubblici: facciamo il punto

Ranieri Andrea
Via Martiri della Libertà - Concordia s/S (MO) 

Cell. 327 37 42 497
E-mail: ennea.impianti@gmail.com

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
IMPIANTI D'ALLARME - IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA

IMPIANTI FOTOVOLTAICI - AUTOMAZIONI

Lo sconvolgimento del COVID 19 ha inciso fortemente 
anche sull’azione dell’Amministrazione Comunale; no-

nostante ciò che è accaduto e che ancora condiziona l’attività 
di governo del Comune, rimarchiamo con soddisfazione che è 
stato possibile avviare i lavori sull’ex Sede Municipale, quel-
li relativi all’ampliamento della Biblioteca comunale e quelli 
della sistemazione a parcheggio / giardino dell’area ex tea-
tro ”Varini”. Inoltre, utilizzando le risorse dell’avanzo di am-
ministrazione 2019, abbiamo colto l’occasione di acquistare 
l’area di riequilibrio ambientale delle “Cave di Budrighello” e 
stiamo sistemando l’area Verde Pubblica di Via Nannetti con 
la collaborazione della Polisportiva Possidiese per metterla a 
disposizione della cittadinanza.

La ricostruzione degli edifici pubblici 
L’intervento sull’ex sede municipale, che ospiterà micro re-
sidenze per anziani e la sede del Centro di Educazione Alla 
Sostenibilità La Raganella dell’UCMAN, verrà terminato en-
tro i primi mesi del 2021. Il rifacimento della palestra di Via 
Chiavica e l’intervento sull’ex mulino “Bazzani”, finalizzato 
a recuperare il fabbricato per realizzare dei locali per le attività 
culturali, ricreative e funzionali a quelle del teatro parrocchia-
le che verrà edificato in aderenza, inizieranno nel 2021. I Tec-
nici incaricati  della progettazione dell’ex mulino hanno defi-
nito con la Soprintendenza dei beni culturali gli ultimi aspetti 
del progetto esecutivo; conclusa questa fase si provvederà alla 
procedura di gara per l’affidamento dei lavori, mentre quella 
relativa al rifacimento della palestra potrà essere espletata già 
entro fine anno 2020.

I prossimi Lavori Pubblici sul territorio
Entro il 2020 l’Ufficio Tecnico ha assunto l’impegno di pro-

gettare la sistemazione delle aree ex-PMAR di via Federzoni 
e di Forcello per rimuovere le piattaforme dei prefabbrica-
ti e le relative infrastrutture, utilizzando le risorse regionali 
appositamente dedicate, da realizzare nell’anno successivo.  
A Forcello il suolo dell’area, esclusa lo stradello d’accesso, 
verrà ripristinato a verde, mentre in quella di Via Federzoni 
l’intervento di ripristino riguarderà solo una parte del sito per 
mantenere un’area attrezzata a disposizione della comunità da 
utilizzare in caso di eventuali situazioni di emergenza. 
La Regione ha finanziato con una seconda trance di 400.000 
€ gli interventi del nostro Piano Organico consistenti nel 
completamento dei lavori di riqualificazione del centro, per 
la sistemazione dell’area esterna dell’ex Sede Municipale, per 
completare il collegamento ciclabile con il polo scolastico e 
per sistemare le aree pubbliche di Forcello dove implemen-
teremo il collegamento ciclopedonale su entrambi i lati della 
Via Matteotti. L’impegno della nostra struttura tecnica, comu-
nicato con atto formale alla Regione, è di approvare i progetti 
esecutivi degli interventi entro il mese di aprile 2021, per ag-
giudicare i lavori entro la fine dello stesso anno. Contestual-
mente ai lavori di sistemazione dell’area esterna dell’ex sede 
municipale verranno realizzati gli interventi di riqualificazio-
ne del Parco Rudi.
Un altro intervento significativo di riqualificazione del terri-
torio riguarderà la sistemazione del viale di Via XXV Aprile; 
verrà realizzato da CPL nel 2021 in base ad un accordo sotto-
scritto con il Comune. Confermiamo anche l’impegno di re-
cintare e sistemare un’area verde attrezzata per sgambamento 
cani su una porzione del terreno che il comune ha in comodato 
d’uso tra Via F.lli Cervi e Via Castello.

Assessore ai Lavori Pubblici Vasco Gherardi

AIMAG prevede nel 2021 di effettuare 
questa raccolta in modo diverso da quella 
attuale, anche per salvaguardare la salute/
sicurezza dei lavoratori addetti; si passerà 
dalla modalità «manuale» a quella «mec-

canizzata» con l’adozione dei contenitori 
carrellati dedicati. La riorganizzazione 
del servizio non riguarderà tutte le utenze 
ma solamente quelle che ne faranno ri-
chiesta e a cui verranno applicati in fat-

tura dei costi aggiuntivi per la specifica 
raccolta, in coerenza col principio “paghi 
per quanto rifiuto produci”.

Assessore all’Ambiente
Giulio Fregni
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la pediatria a mirandola c’è
Spesso abbiamo assistito a genitori che, forse poco 

informati, o comunque non soddisfatti dell’offerta 
che la Pediatria dell’ospedale di Mirandola offriva, più 
per il limite fornito dall’orario che per le competenze 
professionali, si sono rivolti all’ospedale di Carpi.
Da lunedì 21 settembre 2020 finalmente una delle promesse 
sul potenziamento dell’offerta assistenziale sull’ospedale 
di Mirandola si è concretizzata: la Pediatria estende il suo 
orario di osservazione breve intensiva ( OBI)  da 12 ore a 
24 ore.
Il potenziamento è stato reso possibile da un incremento 
dell’organico del personale infermieristico dedicato, 
presente anche nelle ore notturne.
I piccoli pazienti che accedono in urgenza al triage del 
Pronto Soccorso generale in qualsiasi momento della 
giornata, saranno inviati, previo accordo con il Pediatra 
di guardia, presso i locali della Pediatria, dove una equipe 
dopo una attenta valutazione e il necessario inquadramento 
diagnostico e terapeutico provvederà alla dimissione o 
all’invio dopo le 48 ore in altra sede ospedaliera.
In questo momento di incertezza sull’ evolversi della 
situazione epidemiologica relativa al Coronavirus, la 
Pediatria di Mirandola ha rivisto le modalità di accesso dei 
piccoli pazienti e accompagnatori riorganizzando gli spazi 
e creando due ingressi distinti. Uno dedicato ai bambini 
con sintomi sospetti riconducibili al Covid-19 e l’altro 
dedicato ad altre patologie.
Questa riorganizzazione degli spazi è stata necessaria per 
evitare possibilità di contatto, pur mettendo a disposizione 
locali attrezzati e confortevoli.
Oltre alla novità del turno infermieristico h 24, dedicato 
all’area ambulatoriale pediatrica di osservazione breve 
intensiva, è presente un secondo turno infermieristico h 24 
dedicato alle degenze del Nido all’interno del reparto di 
Ostetricia adiacente agli ambulatori della Pediatria.
È presente un Pediatra h 24 a servizio del Punto Nascita, 

dell’attività ambulatoriale del reparto e delle consulenze 
inviate dal Pronto Soccorso.
Le nascite sono in leggero aumento, a conferma della 
serietà e professionalità di tutto il personale e a breve 
seguirà la nomina del primario del reparto di Ostetricia-
Ginecologia, altro tassello che concorrerà a guardare al 
nostro ospedale come importante punto di riferimento per 
l’area Materno-Infantile, inoltre sarà di prossima nomina 
anche il primario dell’area chirurgica.
Tutto questo grazie al lavoro dei sindaci e delle loro 
amministrazioni e ci sentiamo di dire che la direzione 
in cui stiamo andando a sostegno del potenziamento del 
nostro ospedale è quella giusta.

Gruppo indipendente per San Possidonio
Nadia Rustichelli
Claudia Pitocchi
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MIRANDOLA ESCE DALL’UNIONE
Una scelta non ponderata, di una politica 
miope, a cui però si dovrà porre rimedio

Il comune di Mirandola nello scorso mese di giugno ha 
votato l’uscita del comune dall’unione, senza che ci fosse 

un’analisi effettiva, senza che ci fossero i pareri positivi della 
propria struttura, sulla base di una scelta politica, giustificata 
da una diminuzione di costi, tutta da provare e che alla 
prova dei fatti non ci sarà, né per i comuni che rimarranno 
nell’unione, né, tantomeno, per Mirandola.
Certo ci sarebbe da capire bene quello che è successo, 
Mirandola che aveva la presidenza dell’unione, che guida 
la maggioranza di centrodestra dell’unione e che ha la 
quasi totalità dei dirigenti dell’Unione ha scelto di uscirne, 
sarebbe come se, per fare un paragone, il pilota di un aereo 
non gradisse la destinazione verso cui sta andando l’aereo e 
scegliesse di scendere invece di pilotare l’aereo verso la meta 
gradita. 
Però al punto in cui si è giunti bisogna fare di bisogno virtù. 
Non serve crogiolarsi dentro a recriminazioni o portare avanti 
ripicche nei confronti degli uni o degli altri, serve invece che 
le amministrazioni degli 8 comuni inizino a riprogrammare e 
a riorganizzare la futura unione. 
Questo lavoro, se fatto bene, può contribuire a risolvere i 
problemi e migliorare davvero l’unione stessa, servirà però 
che sia una ristrutturazione vera, seria e soprattutto condivisa 
con i comuni che sono i veri “azionisti” dell’unione. 
In quanto a Mirandola, certamente non sarà un addio, ma bensì 
un arrivederci, una scelta politica così poco lungimirante non 
cambia la geografia e nemmeno la storia del nostro territorio; 
Mirandola è sempre stata la capitale della bassa modenese, e 
lo sarà anche per il futuro, non serve essere profeti per capire 
che non appena cambieranno gli assetti politici tornerà a tutti 
gli effetti a far parte dell’unione.

Rudi Accorsi

L’importanza della scuola in questi tempi strani e di-
versi acquisisce un significato inusuale: oltre alla 

centralità per la crescita psicofisica delle nuove generazio-
ni, cioè il significato originale della scuola nella società, 
si aggiunge anche il peso, attribuito alle aule di scuola, di 
essere sane, sicure e organizzate nel minimo dettaglio.
Il governo, seppur con qualche difficoltà iniziale, capen-
do l’importanza di far ripartire le scuole in sicurezza ha 
raccolto la sfida di far rientrare milioni di alunni di ogni 
ordine e grado in aule che, per l’emergenza, sembrano an-
cora più piccole di quanto non fossero, viste le distanze da 
mantenere e le nuove modalità di erogazione degli inse-
gnamenti che richiedono nuovi spazi e nuove capacità in 
particolare agli insegnanti.
C’è però da dire che gli studenti, per il momento, hanno 
saputo raccogliere la sfida in modo eccellente: i ragazzi di 
tutte le scuole sono organizzati, mantengono le distanze, 
vivono la situazione in modo estremamente adattivo e con 
una resilienza che era auspicabile ma inaspettata in tale 
entità.
Perciò bene il governo, che seppur con qualche ritardo ha 
agito bene; bene gli insegnanti, che stanno facendo tutto il 
possibile per fare andare le cose al meglio; e benissimo gli 
studenti, che dimostrano una maturità inaspettata ed estre-
mamente utile in questo momento difficile.

Gruppo 
“Impegno Comune per San Possidonio”

Un nuova centralità
per la scuola
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Lega: san possidonio che cambia
1) JE SUIS CHARLIE: per la libertà di 
parola e di stampa. Per non dimenticare le 
vittime del settimanale satirico francese e 
di tutte le altre stragi guidate da un assur-
da brama di predominio religioso. Le reli-
gioni vanno rispettate e nessuna è superio-
re all’altra perché la verità assoluta nes-
suno la può conoscere veramente.	  

2) IL NOSTRO GRUPPO POLITICO: In 
questi giorni siamo impegnati a recuperare 
tutte le informazioni sulle regole da rispet-
tare a causa del COVID 19 al fine di infor-
mare adeguatamente tutti i cittadini di San 
Possidonio. 
Siamo inoltre impegnati ad ascoltare i di-
versi problemi ancora pendenti e a dare una 
mano a risolverli. Uno di questi è relativo ai trasporti sco-
lastici fra San Possidonio e le sedi scolastiche di Mirando-
la, Carpi, Finale Emilia e Modena. Per tutte queste tratte 
riceviamo quotidianamente lamentele per un eccessivo as-
sembramento sugli autobus e quindi il mancato rispetto del 
riempimento massimo dell’80%. Anzi progressivamente ci 
sono sempre più ragazzi in piedi accalcati tra loro. 
Tutto questo può diventare foriero di contagi dal momento 

che sono assembramenti casuali di ragazzi 
che non fanno parte della stessa classe e di 
conseguenza sarebbero difficilmente traccia-
bili. 
E’ necessario che l’amministrazione comu-
nale si faccia carico del problema sollecitan-
do le forze dell’ordine a vigilare e le società 
di trasporto affinché mettano a disposizio-
ne più mezzi, condizione che il governo ha 
sempre proclamato possibile avendo messo 
a disposizione 7 miliardi di Euro. 
Dalla prossima settimana ci impegniamo a 
vigilare quotidianamente sino a risoluzione 
del problema.

3) TORNIAMO SULLA SICUREZZA! 
Non ci stancheremo ne ci arrenderemo 

mai nel fare rispettare le regole basilari per una convi-
venza civile. Le forze dell’ordine e la polizia ferrovia-
ria devono trovare una soluzione al problema quotidiano 
di giovani e anziani derubati e/o molestati sugli autobus 
e treni locali da bande di piccoli criminali, spesso a bor-
do anche privi di biglietto. Non vogliamo che qualcuno 
vittima di questi soprusi pensi di farsi giustizia da solo 
facendo ricadere il nostro bel paese in una sorta di Far 
west. Occorre agire in fretta pertanto richiediamo la presen-
za di militari sui mezzi pubblici per debellare questo feno-
meno (ad esempio sulla tratta Mirandola-Bologna).
	  
4) LA CICLABILE DEL SOLE. Siamo da sempre stati fa-
vorevoli a questa iniziativa che quando terminata darà lu-
stro al nostro comune e permetterà a tutti i POSSIDIESI 
di poter offrire la propria accoglienza a ciclisti e visitatori 
provenienti da diverse nazioni che attraverseranno il nostro 
territorio. Il progetto una volta portato a termine permetterà 
inoltre alle nostre aziende di far conoscere le proprie ec-
cellenze agroalimentari favorendo l’interscambio culturale.

Donato Bergamini 
Salvatore Comparato
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Scuola d’infanzia paritaria S.B. Varini

Un inizio tanto atteso
L’inizio del nuovo anno scolastico tanto atteso, è final-

mente arrivato; come sempre i protagonisti principali 
rimangono i bambini, anche se in un clima diverso carat-
terizzato da sentimenti e aspettative contrastanti da parte 
di educatori e famiglie. A tale proposito, anche la nostra 
scuola prevede un’organizzazione di spazi idonei ad ac-
cogliere i piccoli in totale sicurezza, focalizzando in ma-
niera particolare interesse al giardino esterno, attraverso 
la strutturazione di spazi/gioco definiti, con l’obiettivo di 
sfruttare ampiamente e nel corso di tutto l’anno scolastico 
l’ambiente esterno, evitando il più possibile ambienti chiu-
si. L’outdoor education è una attitudine padagogica che da 
anni caratterizza la scuola “S.B.Varini”, in quanto valorizza 
l’aspetto educativo, cognitivo e relazionale nella crescita 
del bambino nella fascia 0-6 anni. Per quanto riguarda gli 
spazi interni, le attività della giornata si svolgono intera-
mente al piano terra, dove le insegnanti coordinano l’unica 
sezione eterogenea. Il benessere e la cura dei bambini rima-
ne la priorità in un ritrovato ambiente sereno e stimolante.

Una delle tendenze nel panorama pedagogico a cui 
stiamo assistendo in questi ultimi anni è la riscoperta 

del concetto di natura nell’educazione.
Mai come in questo momento, in cui ci viene consigliato 
di vivere il più possibile all’aria aperta, ci sentiamo di 
proporre ai nostri bambini l’outdoor education, sostenendo 
l’idea che sia favorevole considerare il giardino scolastico 
come prolungamento dell’aula.
I bambini amano stare all’aperto. Esplorano, cercano, 
osservano per dare risposta al bisogno di scoperta che è 
intrinseco in ogni essere umano.
Ecco che il giardino può diventare un microcosmo di 
odori, colori, sensazioni, emozioni e conoscenze che si 
“appiccicano” addosso insieme al rispetto e all’amore per 
la natura.
“…e soprattutto osservate con occhi sfavillanti tutto il 
mondo intorno a voi, perché i più grandi segreti sono 
sempre nascosti dove meno ve lo aspettate. Solo chi non 
crede nei prodigi non li scoprirà mai”. (Roald Dahl)

Scuola dell’infanzia Gianni Rodari

Ripartire in natura
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CENTRO ESTIVO: IL CASTELLO
Il progetto del centro Estivo “Il Castello” è nato dall’idea 
di creare uno spazio ludico e ricreativo per i bambini, uno 
spazio sicuro per tornare in contatto con la natura e gli ani-
mali, dopo il periodo di quarantena dovuta al Covid -19. 
Grazie a uno staff veramente professionale siamo riusciti a 
trasmettere un minimo di “normalità” ai bambini facendoli 
interagire con la natura e gli animali.
Vedere i bambini inizialmente timorosi all’accoglienza ar-
rivare poi con un bel sorriso, per giocare insieme ai loro 
amici, è stata una soddisfazione! 
Alcuni bambini erano timorosi di salire a cavallo, ma con 
la costanza e il tempo siamo riusciti a convincerli. È stato 
un lungo percorso soddisfacente e pieno di emozioni. 
Abbiamo svolto, oltre alle attività motorie, anche un per-
corso didattico in base alle fasce di età, in modo da prepa-
rare i bambini all’inizio dell’anno scolastico, dopo tanti 
mesi a casa.

Arianna Lei

CENTRO ESTIVO FOCUS ON
L’associazione “Focus On” anche in questo particolare anno 
2020 si è impegnata nell’organizzazione del centro estivo per 
bambini della scuola dell’infanzia, della primaria e per i ra-
gazzi della scuola secondaria di I grado.
In questa estate, seguendo le linee guida generali per i cen-
tri estivi nel rispetto delle norme anti-covid, ovviamente vi 
sono stati molti cambiamenti rispetto agli anni precedenti sia 
a livello di spazi ma anche di possibili attività da poter fare 
insieme ai nostri bambini e ragazzi.
L’organizzazione del 2020 è stata molto complessa in quanto 
abbiamo dovuto creare 5 gruppi di massimo 7 bambini per la 
primaria, un gruppo di massimo 10 ragazzi per la secondaria 
e 2 gruppi di massimo 5 bambini per l’infanzia, a questi sono 
poi stati assegnati educatori e spazi dedicati all’interno della 
scuola secondaria Don Andreoli e della scuola dell’infanzia 
Rodari.
Le nostre giornate sono anch’esse cambiate molto rispetto gli 
scorsi anni, i nostri educatori non hanno più potuto portare in 
scena le animazioni ogni mattina ma per non perdere questa 
tradizione a cui siamo molto legati ci siamo impegnati a regi-
strare le scenette e farle vedere tutti i giorni ai nostri ragazzi. 
Come sempre questo è un momento molto divertente ma an-
che di riflessione, in quanto vengono toccati temi importanti 
che permettono di creare dialogo e scambio di opinioni.

Nella seconda parte della mattinata ci siamo dedicati ai la-
boratori: quest’anno è tornato un grande classico come “Pic-
colo Chimico” ma ne abbiamo sperimentati anche di nuovi 
come ad esempio “Tie Dye”, nel quale ci siamo divertiti a 
colorare le nostre t-shirt, e “Cinema”, dove i bambini si sono 
impegnati nella creazione di un cortometraggio.
Un contributo importante ci è stato dato dalla Biblioteca di 
San Possidonio: le ragazze che si impegnano nel servizio ci-
vile infatti hanno organizzato per noi percorsi di vario genere 
legati alla lettura, che hanno riscosso un bel successo.
Nonostante le importanti restrizioni sugli spostamenti siamo 
ugualmente riusciti ad organizzare uscite sul territorio: di-
verse fattorie didattiche della provincia di Modena ci hanno 
accolto organizzando attività curiose e divertenti che hanno 
permesso ai ragazzi di apprezzare i luoghi della nostra zona 
e le nostre tradizioni.
Il 2020 è stato un anno impegnativo ma di forte crescita per 
ognuno di noi, senza l’aiuto e l’impegno da parte di edu-
catori, bambini, famiglie e amministrazione comunale tutto 
questo non sarebbe stato possibile da realizzare.
Siamo soddisfatti di essere riusciti ad organizzare un cen-
tro estivo che potesse accogliere i bambini nel miglior modo 
possibile, aiutandoli a reintegrarsi all’interno di un nuovo 
contesto sociale rispettando tutte le limitazioni, senza far 
mancare loro il divertimento di cui sentivano tanto la man-
canza.

CENTRO ESTIVO PARROCCHIA
Dal 6 al 31 luglio si è svolto un progetto nei locali della 
parrocchia di San Possidonio, rivolto ai bambini e ai ragazzi 
che si sono trovati maggiormente in difficoltà nel seguire 
la didattica a distanza. A questa difficoltà si è aggiunto, per 
alcuni bambini e ragazzi, l’isolamento sociale prolungato 
anche oltre il termine del lockdown, conseguente all’inter-
ruzione delle lezioni in presenza. Abbiamo infatti notato che 
in alcuni casi è stato molto più difficile mantenere i contatti 
e i legami di amicizia con i compagni durante questo perio-
do di isolamento.
L’idea è stata, quindi, quella di coinvolgere questi ragazzi 
gratuitamente con lezioni in presenza e in piccolo gruppo 
(secondo le norme vigenti) negli spazi a disposizione del-
la Parrocchia. Gli educatori della Parrocchia, affiancati da 
alcuni insegnanti hanno accolto 32 bambini tutte le mattine 
dal lunedì al venerdì per svolgere i compiti e giocare insie-
me. 
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La Polisportiva Possidiese anche e soprattutto in questo 
momento così difficile, ha scelto di accettare la sfida e si 

è attrezzata per essere pronta a ripartire, consapevole dell’im-
portanza sociale che la pratica sportiva esercita sulla comu-
nità.
E’ con questa premessa che abbiamo aperto i cancelli dei 
campi da calcio e le porte del Palazzurro, per accogliervi con 
tutte le attenzioni che i/le nostri/e ragazzi/e meritano, nella 
sicurezza e con gli adempimenti di sanificazione che l’attuale 
situazione ci impone.
Abbiamo deciso di non aumentare le rette a fronte di un ulte-
riore maggiore impegno anche economico che siamo chiama-
ti a sostenere, per permettere a tutti di avvalersi degli indiscu-
tibili benefici, fisici ma anche e soprattutto psicologici, che la 
pratica sportiva per sua natura, porta! 
Tante le attività ormai consolidate, quali il CALCIO e la 
PALLAVOLO, giochi di squadra che si rivolgono alla vasta 
platea dei giovanissimi già dai 5/6 anni il primo, con la novi-
tà dell’inserimento della sezione di CALCIO FEMMINILE 
dagli 8 ai 12 anni; e il MINIVOLLEY dai 7 anni, il secondo 
senza dimenticare la serata che da anni riserviamo al GRUP-
PO AMATORI VOLLEY composto da adulti appassionati!
Confermate le arti marziali con i corsi di JU JITSU per pic-
coli dai 5 anni e quello per adulti, il corso di MMA/JEET 
KUNE DO e assoluta novità il nuovo corso di FUNCTIO-
NAL TRAINING, questi rivolti ad atleti/e dai 14 anni in su.
Ripartito anche il corso di PILATES, aperto a tutti/e, che 
sempre più si configura come importante sostegno anche a 
chi presenta piccoli problemi di salute.
In ultimo, ma non ultimo per importanza, a metà ottobre ri-
partirà il GIOCOSPORT, attività rivolta ai più piccoli (dai 4 
ai 7 anni), ripensato e rinnovato per essere sempre più stimo-
lante!
Infatti, perché fare una sola cosa, quando puoi provarne tan-
te? Il corso propone un’attività psicofisica-sportiva multifun-
zionale, con varie proposte sempre nuove all’insegna del di-
vertimento e dello sviluppo delle abilità di ciascun bambino, 
con un’attenzione particolare all’accessibilità e all’inclusio-

ne, offrendo sperimentazioni giocose ed esperienze motorie a 
corpo libero e con piccoli attrezzi!
Prosegue anche in questo anno scolastico, l’intervento a no-
stra cura e spese per le lezioni di motoria nelle classi della 
scuola primaria, progetto che portiamo avanti ormai per il 
quarto anno consecutivo, in completa sinergia con l’istituto 
scolastico.
Con l’occasione ringraziamo l’Amministrazione comunale e 
tutti/e i volontari e gli staff delle varie discipline, è grazie 
alla loro passione che è possibile continuare a fare sport nel 
rispetto di tutti i protocolli.

Per il consiglio direttivo,
il Presidente Andrea Prandini

Polisportiva Possidiese: 

si riparte
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Concordia sulla Secchia
Tel. 0535-56413

San Possidonio
Tel. 0535-38100

RIPARTIAMO INSIEME 
non vediamo l’ora di vederti
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I volontari del gruppo Auser di San Possidonio desiderano 
ringraziare la famiglia Soresina , l’Avis di San Possidonio 
e autoriparazioni CP di Calzolari Pietro per le donazioni 
ricevute in memoria del caro Claudio.

	
  

	
  

	
  

	
  

I volontari del gruppo Auser di San Possidonio desiderano ringraziare la famiglia Soresina , l’Avis di San 
Possidonio e autoriparazioni CP di Calzolari Pietro per le donazioni ricevute in memoria del caro 
Claudio. 

Ognuno di noi può decidere se aiutare o meno il prossimo e 
possiamo farlo in tanti modi e noi abbiamo deciso di dona-

re qualcosa che possediamo tutti, che ci sembra sempre insuf-
ficiente e pertanto non possiamo pensare di sprecare, ovvero il 
nostro tempo. Forse è vero che si dona solo per avere qualcosa 
in cambio, ma nel nostro caso il guadagno non è materiale: veder 
spuntare un sorriso sul viso di qualcuno è un bene prezioso che 
vale più di qualsiasi tesoro.
Due ragazzi hanno deciso di diventare volontari di protezione 
civile e donare il loro tempo agli altri, nel ringraziarli riporto le 
motivazioni che li hanno spinti a entrare nel gruppo.
“Siamo due volontari freschi di iscrizione. L’idea di entrare a 
far parte della Protezione Civile nasce, come probabilmente per 
tanti, dopo avvenimenti che ci segnano da vicino.
Il famoso terremoto del 2012, che tanto sconvolse le nostre vite, 
ci fece riflettere sull’importanza di quelle persone che in silenzio 
lavorarono alacremente per aiutare la nostra comunità, senza di-
stinzione alcuna. Già allora ci accarezzò l’idea di prendere parte 
al gruppo locale di volontari, poi le difficoltà del periodo ci han-
no sopraffatto e abbiamo desistito.
Ora l’ennesima “scossa”, una pandemia globale che sta metten-
do in discussione la vita che conoscevamo. Ed ecco di nuovo 
nelle nostre menti riaffiorare la domanda: Come possiamo ren-
derci utili?
Questa volta, forse più consapevoli che insieme si può fare la 
differenza, abbiamo deciso di andare a fondo su cosa significa 
essere un volontario di Protezione Civile. Non si tratta solo di 
gestire grandi emergenze, ma di affrontare insieme le criticità 
quotidiane, come la piena di un fiume o garantire il distanzia-
mento durante eventi pubblici.
Mentre condividiamo questo pensiero stiamo affrontando gli 
step previsti dal corso base. Questo ci ha permesso, inoltre, di 
apprezzare altri benefici del volontariato: conoscere nuove per-
sone, fare parte della nostra comunità e imparare concetti nuovi.
Che dire? Siamo solo all’inizio di questa nuova avventura, ma 
il primo impatto è stato più che positivo e ci ha confermato che 
iscriverci alla Protezione civile è la scelta giusta.

Valentina e Sandro”

Nuovi volontari nel gruppo 
comunale di Protezione Civile 

di San Possidonio
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Il coro parrocchiale di San Possidonio nasce prima con le 
voci bianche di ragazzine che si avvicinano alle attività 

religiose poi con la partecipazione di uomini e donne di 
tutte le età.
Negli anni novanta entra nel pieno della sua attività e 
sfoggia le sue capacità, cantando a tanti matrimoni locali: 
infatti tanti parrocchiani si sono sposati con il supporto del 
coro di San Possidonio.
Una sorta di volontariato che avvicina alla fede ed al 
servizio della liturgia domenicale offrendo momenti di 
aggregazione.
Un coro di “amatori” della musica che insieme condividono 
momenti di festa della comunità parrocchiale; negli anni il 
coro ha beneficiato dell’aiuto di insegnanti e musicisti che 
hanno donato il loro tempo libero con tanta passione: un 
susseguirsi di presenze che sono cambiate a seconda delle 
esigenze di vita personale, professionale e lavorativa.

Il terremoto del 2012 è stata la prima avversità per il coro 
ma che ha ugualmente “tenuto botta”, poi la pandemia che 
ha creato stati di ansia e preoccupazione.
Con molta cautela, l’attività del coro sta ricominciando 
nell’osservazione delle norme di sicurezza dettate dai 
protocolli per contrastare il Covid. 
Dopo il periodo buio del lockdown, il 29 agosto il coro ha 
presenziato cantando al matrimonio di un giovane attivo 
nella parrocchia e facente parte dell’azione cattolica. Una 

Il Coro Parrocchiale

bellissima festa per riaprire l’attività e per consolidare la 
missione del coro.
Auguriamo al nostro coro ancora tanti anni di vita e 
di servizio alla Parrocchia, con l’aiuto delle suore che 
partecipano con tanta dedizione e con l’aiuto del parroco 
Padre Sebastiano che prega affinché questa realtà continui 
ad operare anche nelle avversità.

Anna Malavasi
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CENTENARIO
GIANNI RODARI

Nuovi eventi per la 
stagione culturale 2020-2021

Ci siamo lasciati qualche mese fa con la promessa e l’im-
pegno di continuare con la nostra rassegna di “Perle di 

Cultura” che in ottobre sarà alla sua VI edizione, un impe-
gno che non abbandoniamo, non sospendiamo ma rinviamo 
solo di qualche settimana.  Molti sono i titoli nel cassetto che 
prenderanno vita appena possibile.  
E’ intenzione di questa Amministrazione valutare con molta 
attenzione la locazione e la forma con cui organizzare questi 
appuntamenti, tenendo conto di tutte le indicazioni dettate dal 
momento attuale. 
Certamente avremo modo di ricordare Dante nel 700° anni-
versario dalla morte con il Prof. Gherardi, e di apprezzare 
“vecchi” e nuovi scrittori in un ambiente sicuro, sotto tutti 
i punti di vista. Ospiteremo ancora il prof. Borgatti e altri 
docenti che si sono offerti di intrattenerci parlandoci di lette-
ratura inglese e letteratura moderna. 
Fortunatamente l’estate che sta sfumando ci ha permesso di 
godere di diversi spettacoli musicali, che sono stati accolti 
favorevolmente da un buon numero di partecipanti, a partire 
dai bellissimi concerti fatti in collaborazione con la Fonda-
zione Scuola di Musica Carlo e Guglielmo Andreoli.  Ab-
biamo ospitato, di ritorno da Roma dopo essere stati ricevu-
ti dal Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, i fantastici 
Rulli Frulli, con la loro musica coinvolgente! Ancora musica 
in Piazza con il coro Moderno Mousikè, la Filarmonica G. 
Diazzi e tanti altri ancora, sempre prestando molta attenzione 
alle norme igienico sanitarie e al distanziamento. 
In queste settimane stiamo lavorando per poter assicurare alla 
nostra cittadinanza una nuova stagione di eventi culturali, al 
pari degli anni passati e sul progetto di raccolta delle ricet-
te tradizionali che abbiamo ricevuto dai cittadini durante il 
lockdown... 
La cultura, che nel nostro piccolo paese ha trovato sempre 
spazio, non sarà accantonata anzi, faremo in modo di aggior-
narvi al più presto sui prossimi appuntamenti.

Assessore alla Cultura 
Roberta Bulgarelli

Nel centenario della sua nascita, anche il nostro Comune ha 
voluto omaggiare il genio di Gianni Rodari, una figura fon-

damentale nel panorama della letteratura per bambini.
Venerdì 25 Settembre si è infatti tenuta una meravigliosa serata 
con il Teatro dell’Orsa tra le note di Gaetano Nenna e le parole 
di Monica Morini e il loro “Rodarissimo”. Una rappresentazione 
dei racconti di Rodari, che ha saputo entrare in quel suo mondo 
magico ed esilarante, trasformando la Bastia nel luogo dove libe-
rare la fantasia più sfrenata e prendere contatto col mondo fanta-
stico dei bambini. Racconti per tutte le età che hanno divertito il 
pubblico di grandi e piccoli presenti alla serata. 
Tanti i lavori che Rodari ha anche dedicato all’apprendimento e 
al mondo della scuola, in particolare citiamo una sua frase, che 
in questo momento storico, riflette l’importanza di costruire una 
scuola a misura di bambino, una scuola che persegua come fine 
“la felicità”:

“L’incontro decisivo tra i ragazzi e i libri avviene sui banchi di 
scuola. Se avviene in una situazione creativa, dove conta la vita e 
non l’esercizio, ne potrà sorgere quel gusto della lettura col quale 
non si nasce perché non è un istinto. Se avviene in una situazione 
burocratica, se il libro sarà mortificato a strumento di esercita-
zioni (copiature, riassunti, analisi grammaticale eccetera), soffo-
cato dal meccanismo tradizionale: «interrogazione-giudizio», ne 
potrà nascere la tecnica nella lettura, ma non il gusto. I ragazzi 
sapranno leggere, ma leggeranno solo se obbligati.”  

Gianni Rodari, libro Grammatica della fantasia




